





















































TORINO Sabato 20 AGOSTO 1870. 
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TORINO, 20 AGOSTO 1870, 


ITALIA 


I'\CENTO MILIONI DEL' SIRTORI. 





TI gentralà Sirtbri ‘pizzica alquanto del nsticò è per- 
‘ciò’non'si di graiide' pensiero delle. imposte, delle fi 
ntiizo, degli nccatti, dogli serocchi ed altri volgari ar. 
gomenti;/clia interessino ordmariamente i. cittadini e 
formano il'tema più fregiienta delle dischseioni legisln 
tivo. Egli vive nelle regioni ideali, e: conseguente: se 
‘sttaso proponeva nol Comitato privato della Camera dei 
doputati clio i quaranta milioni cui chiede {1 Miniatoro, 
tion sappiamo anoora procisamente per qualo scopo, ve- 
nissero ‘portati alla cifra rotonda di conto, © ciò pel 
culto di un'idea; per la rivendicazione dell'onore della 
mi italinno, cui ‘egli crado sin stato. posto, in forse a 
Ciitora, 

Tioa per idea, noi preferirenimo ancora \il'entto di 
im'altra, quella della; pnce. Crediamo ‘che l'amanità a- 
vrobbo da rallegrarsi più del trionfo di questa, cho non 
di un'applicazione ili mitragliatrici a qualche popolo che 
nm conosce ancora per esparienza sil valore ‘di. quegli 
ordegni di distruzione, tanto più ele l'Italia, di cui, 
senza, volerla adulare, riconosciamo le eccellenti qualità, 
Io :quali bono dirotte | potrebbero! operare: cose stipende, 
l'Italia potrebbe; nonostante esso; in quel brutto ginoco 
che/8 Î guerra, avere rict nin rivincita, ma una muova 
periti, è coi), anche senza colpa, soggiacere ad nnà 
Avova vergogaa, la quale non potrebbe essere, lavata 
dalle spetalazioni sublimi di verun visionario. 

L'Italia ha ora altro compito che quello di fursî 
battagliera anch'essa, e so vuole imitare i suoi antichi, 
‘anzichè emiulali nelle distruzioni | ‘gl'imiti nel patrio. 
tismò/; hdlla'fortezza |, nella saviezza delle leggi, nella 
eloquenza , in tante altre virtù in cui brillarono i do- 
minatori del mondò.. Missione del nostro popolo intelli- 
gentissimo, è contribuire a diffondere la civiltà ,/a cot- 
tivaro 16; arti) del bello, per ‘cui ha una speciale attita- 
dine, ad aprire: nuovo vio al commercio, usafrittando 
la felicissima cus’ posizione. Adoperando in tal guisa si 
dimostrerà: degna di quel grato fra le mazioni cui più 
‘ancora che per préprio valore, otterino per nn insperato 
concor di eventi ; di cui hon #eppé pur troppo ancora 
molto. profittare. 

Se si fosso provato che l'Italia dovéra gittarsi a \ca- 
politto nellò uvventuro della ‘guerra, clio non avers nl- 
tarnativa; tra la neutralità è l'alleanza, né tra l'alleanza 
colla. Francia e quella colla Prussia, pur yuro, Mx niente 
di questo , si buttino, cento milioni: pel:solo piacere di 
giuocare una partita. meglio che non ni sia giuventa a 
Castoza. Confessiiimo che la posta di quel giuoco è 
pO' trippò elevatà , © quel! che'è pegizio, nou sappiamo 
‘neppure so guadagnando quelli partita, il che è per lo 
mind molto dubbio , vista Ja valentia degli altri gino- 
catori nol doviémmno poscia essere veramonto lieti di 
averla ‘vintà. 

Petchè infine nona) è da ‘uleimo proposto che a'abbia 
‘a fur alleanza colla Prussia, ad nocrescero la potenza 
di ina magione; cho minaccia di divenire troppo prepon- 
‘darai; n marchiare' ln nostra fronte com tina. hacchis 
indelebile d'ingratitudime, la ‘qualo ci ronderebbo eso 
‘a moî' stesali Nè' per ultrà parto per un sentimento ca- 
valleresco, ma ‘incénòilinbile colla ragione, sarebbe con- 
veliento' che ponessimo in forsé l'esistenza ‘stessa della! 
nazione col: combatter l'Alemagha 4 fianco dei Francesi, 
‘ gittaroi nella voragine di questi sensa poterla col: 
mitrei “come Corzio! I firivati possono casero sublimi sa- 
rifchati néiza nperoni pel bone altrui; ‘È reggitori 
dei popoli non possono andare fino a' quel puato senza 
traiiré la 16r0'iidbidho; berichè ion vogliamo (escludere 
la riconoscenza ‘dal'overo delle Virtù politicho, 

Oreditimo'che ìl'generale Sirtori purlsse siheeramiente 
ed in istato di esaltazione mentale, ‘ma în questo stato 
mini sì trovino sicitràuitnte quelli cho facovio plauso 
llé ste ‘prole; berchè non osassero di ‘appoggiare a 
visti apirto fn ‘ann ‘iroposta. Era veramente strano 
‘che si volesse sccordià al'Gordtib' pid milioni che non 
chital'anso testo; chè 1 rapprasentanti dell fazione si 
‘mbttinserò, ootl‘dispalti ‘è lirighegigiaro nel'denaro dei 
contribienti‘ soprituttò ‘per'una' btuna che fon Ya me- 
niomamento a sauge ai contribitinti ‘meant, Na ‘qu 
‘to) consi vedono 'tttàvia- in Ttilla," ovo “gl'inte 
dallo “consieterio’ prevalgono ‘troppò’ spesao n 'quelti 
della nazione: E di ‘nlg.'Ilinghetti per salvare lo convo- 
nienza proponeva che non un deputato, mala Giunta 
stessa. broponiessé quella bagntella' di 100 miltoni. 

Con' questo! bel ©grizolo in ‘tasta ‘e’ colla speranza 
chio'all'inviso’ Lanza ‘ni sarebbe sostituito qualche fas 
‘co; @ 11 ig | Visconti-Venosta, l'amtote della" con 
venzione di' ‘settembre; non sarebbo stato" neutralizzato 

nel Gabinetto come sinora, sî sarebbero potuto riordiro 
lo ‘traino cho sinora’ andarono rottè: Non sl aarebbi più 
riposta sul tappeto: quall'uggioni questione di Roma, ‘si 
‘sarebbero mandati nel diménticatolo i votl del Parla: 
mentb,; cho i tulano si ostlia scuipro a voler. dissottàr. 
rate, insomma ‘il’ regio del'comsorti sarebbè riforito. 
Syenturataniénte' i imccesaì ‘furono contrarii. ni! Volij 
poichè "l'asseniblea’ trovò (che. quaranta ‘milicierino 
safficiiti/o'molli' eredbvno' acofa’ che! soverchissero, 



















































Ì Le ultime battaglie. 
| ‘Sì può credere ‘che l'esercito francese del Reno 
l'abbia ricevuto dl colpo fatale sotto Je mura di 
{ aiste: L'avversa fortuna cl, non ostante il più 
È indomito coragiglo, persegnita i varli corpi di esso 
| fa così fiera e rapida che non Inscia omai luogo 
a spirnnza. X soldati francesi ‘hanno fatto quanto 
Î ‘umanamente si poteva fare, ma se il soldato pro- 
| pone, il generale dispone e non sempro il valore 
dello trupps può riparare gli errori di inabili co- 
‘mandanti. Dopo la prima campagnn degli Au- 
strisci în Italia contro il Bnonsparto, non avvi 
| forse altro esîmplo di una serie dî tanti disastri; 
ion compensati da alcan sueccaso , come quella 
ché toce) ai soldati del secondo impero dopo il 
primo fittizio trionfo di Saarhrack. 

Di nin esercito di 250, mila nomini, composto 
doi più bravi soldati dell'Europa, non rimangono 
ù cho dispersi © sgominati frammenti e ciò è 
intervenuto) nel corso di una settimana. Fra 
run'ostò vittoriosa e Îl cuore della Francia non 
sono quast più che soldati fugginschi © cittadini 
malo armati © peggio addestrati. Dopo la sua di- 
chiarazione cli lo stato delle cose non era dispe: 
rato, l'imperatore Napoleone non aveva più detto 
verbo, perchè. non volea rompere il silenzio senza 
avere qualche consolante notizia a dare ,, Anchè 
non trovasse. un'occasione più fatsta di farsi rat» 
mentare da' suoi sudditi. Finalmente annunziò un 
combattimento presso Metz, colla peggio dei Pros: 
siani. Mn nello stesso giorno il re di Prussia an- 
ninziava una battoglia combattuta nel Inogo 
stesso (col trionfo dei Prussinni. Era dificile il 
conciliare questi duo annunzi, ma non si poteva 
‘acchsare alcimo dei due sovrani della intenzione 
di mentire. Faceva d'uopo conoscero tagguagli 
più positivi e la verità è cra chiarita, 

Giò oto era caouro o contraddicente în quei due 
dispacoi divenne chiaro alla nce dello corrispon- 
denze. Sappiamo che î Tedeschi si erano avanzati 
vero la Mosella ela Meurthe, a Pontsà-Monsson 
 Fronard. Avevano cacciato il Mac-Mahon dr 
Nanèy © inseguitolo cosi alaoremento che per più 
giorni non se n'ebbe contezza. In questo la loro 
cavalleria si sparse per tutto il paese, minae- 
ciandò di tagliare tutte le comunicazioni dietro 
Metz, Al tompo stesso l'esercito principale, avente, 
il quartier generalo a Herny, stringeva Mete a 
levante è a mezzodi, © combatteva delle scara- 
imucce fin srigli spalti della fortezza, 

Era venuto il giorno che il maresciallo Bazaine 
doveva o dare una battaglia a Moiz, o ritirarsi; 
a chiudersi în quella fortezza, per lasciarla golo 
como prigione, e dopo un'esitazione, che gli tolse 
ogni opportunità, si sppigliò. ad un partito, che 
non gli permetteva di evitare una battaglia e po: 
nova în forso la sua ritirata, Dato il segnale della 
ritirata, una parte del suo esercito fu attaccata da 
duò corpi del prussiano a Pang, villaggio che si 
trova allo metà della strada fra Mete © Hery e 
ricacciata nella città, lasciando sul campo 4000 
nomini morti ‘0 feriti. 

Giò accaddo domenica a sera, e nel mattino.se- 
suente il Ro: di Prassis fece un'esplorazione. nel 
posti avanzati della fortezza e potè, senza oppo: 
sizione, avero la prova che vi regnava il più 
grande sbigottimento. 

L'eserelto, franoso a Metz non consiste tuttavia 
noîle sole forzo impegnato da quella parte, Metà 
di #50, scondo l'annunio dell'imperatore, aveva 
già nella nua ritirata valicato, In Mosella, qnando 


























fu attaccata dai Prussiani ,_ che-farono,respinti | 


con gravi perdite. Il telegramma imperiale. non 
dice precisamenta il. punto ove si diede quel com: 

battlinento © le trappe che vi presero. parto; ma 
siccome Patigo trovasi distante 80 9 clillométri 
dalla Mosella , e il fatto d'arme di cui parla 
l'imperatore ebbe luogo alla sinistra di quel fume, 
& possibile ché ni combattesse ‘alla volta in due 
printi diversi’, 0* l'imperatore’‘ignorass olè che 
‘audobdévi’a‘Pange, E il're/ciò chesuctederà sulla 
Moaalth. Che ivi ‘Prassiani’ abbiano c6auto' un 
momento non abbiamo motto af: dibitàve:!(L'fm: 
pitatore ‘parla di nemici respinti, nom ‘disfittà. E 
‘por giudicare dell'importatiza di 'quel'fattodob- 
‘bìgwio’ guardare il finè che‘i contendenti 'avevanò 
di mira. 

T' Bazainb ‘desiderava “ritifarai: a ‘Chàfone) i 
| Prilibi ‘attraversatgli il' passo. Pare choli Fran 
‘cesi tiuscisséro a farsi strada tra i' nemici; ma il 
loro successo non poteva a pezza esierà tombitito} 
so loro'%ioîî veniva fatto di sconfiggere il flemico 
in'‘modb‘da’ non essere: ulteriormente ‘mòtestati) 
Inveca' è darto che i Prossiani si rannbdaro; 
Incontanente , che inseguirono ‘il nemico mella ‘ti! 
tirata) ve ‘cominciò ‘ini tal'‘guisa tra i combattenti 
in'’imafola ‘uri battaglia: ché continuò tutto il' Tu: 

















nedì © parte del gioino imctebisivo © teriminò n 
laménte ‘a Verdun. 

1 varli ‘vorpi' posti sotto il principe reale erano 
in possesso di parecchi punti della strada ferrata 
da Parigi a Stiasborgo, fra Nancy o Bar-le-Dne. 
I loro ulani, che sembrano avere il dono della 
ubiquità, furono visti: per.molti giorni a Toul; a 
Vignenlles ein tutta. quella boscosa regione, e 
la nera di Innedi erario ‘a Comiierey; la stazione 
della ferrovia di Strasborgo che è più vicina a 
Verdun e comunica con casa per mézzo di una 


buona strada. Fra Met e Verdun non é ferrovia, | 


e i Frances! che, marciando alla volta di Chalons 
si recavano a quella piazza furono esposti agli 
atticchi di, fianco della. cavalleria prussiana in 
tutta la linea del loro cammino, Il sotto-prefettò 
di Verdun © il conte di Palikao'ci: fanno! sapérò 
ghe dovettero guadagnare. il terreno palmo! a 
palmo. È facile immaginare in' quale stato giun! 


{ gessero a Verdun. Il primo ministro asserì invero 


al Corpo legislativo che i Francesi non erano più 
inseguiti, clie si erano riuniti i varii corpi; e 
che i Pruseiani si erano ritirati da, Commercy. 
NÈ avrebbe potuto veramente tenere nltro line 
uaggio. La terribile estensione delle perdito sarà 
troppo tosto manifesta ‘al popolo francese: 

Dl conta Palikao parlò delle riserve!che:debbiono 
riempiro lo lacune ‘dell'eseroito. sconfitto o delle 
forzo considerabili che'sarebbeto. riunite a Chi- 
lons dal Bazaine. Ma anche ‘supponendo. che alle 
notizio doi disastri dell'esercito; conosciute ap: 
puntino dal popolo, questo si trovasse‘ ancora în 
istato di organizzare qualche tagionevole. difesa; 
è dilfioile ‘concepire come quei dispersi, avanzi del: 
l'esercito, con quella eterogenea massa di guardie 
mobili, pompieri, doganieri, ‘marinaî, gendarmi, 
volontari © coseritti possano resistere all’imipeto 
di quei disciplinati Alemanni, contre eni fu ‘inu= 
tile/una forte linea di frontiera. 

Si spera assai nelle difficoltà ‘che avrannò'a su- 
perare gli Alematini comè si troveranno lontani 
dalla base delle loro operazioni, per causa delle 
Îortezze chè si dovranno, lasciaro alle spallo'e 
bezziosti da una, popolaziono ‘ostile per tutto Il 
foro cammino. Ma questo suppone net Germani la 
necessità di andar oltre a qualangue costo, una 
necessità che non è punto riconoseinta, poichè e 
essi preferissero fare sosta ove. si ‘trovano, ns- 
sediaro Strasborgo, Métx o Thionville, prendere 
sui Vogesi: quelle posizioni ‘onde encoiarono testà 
i Francesi, prepararsi a difenderlo contro chiun- 
que venisse ad assalirii, la prima mossa în de- 
vrebbero faro i Francesi ed è difficile che ‘essi 
possano prendere ora l'offensiva, I futuri destini 
della guerra si debbono studiare a Parigi anzichè 
@ Verdun © Chalons, ima primachè î Francesi pos- 
sano pensare ad una rivincità sui ‘Tedeschi esaî 
cerclieranno, coloro su cui potranno sfogare la loro 
collera per lo disfatte toccate. I disastri di Vi 
somburgo, Forbach & Woertlì farono cagione del 
caduta''del'ministero Ollivier, chi pagherà il fo 
della ‘sconfitta’ di Metz e della disastrosa ritirata 
Verdi? (Times). 
_—________________ 


ATTI UFFICIALI 


Ta Gazzitla Ufficiale del 15 agosto reca: 

1, Un regio decreto (n. 5771) del 18 iuglio, 
con il quale il Comisio agrario del masdamento dì Fa- 
lriano,, rovincia di Ancona, è legalmente costituito ed 
è riconosciuto come stabilimento di pubblica utilità. 

2. Disposizioni nell'ificinlità dall'esercito, 

3. Una disposizione concernente un applicato 
di porto, 

4. Elenco di disposizioni nel personale del rota. 















Dalla Direzione generale del Tesoro fa pubblicata In 


| situazione delle tesorerie' ta sera del 81 ‘inglio’ decorso. 


Eccolo il risileaiabito: 
Entrata L. 3,174,870,059 68, 
Uscita 2,078/498,210 98 
La sero: del 91/Ioglio‘rimirivi n casen la somma di 
L./101,850,625*68-{n! mmrarto e ‘biglietti di Banca, 


Cronaca Cittadina 


‘n Tassa sulle cmrni.— Tl'prérd'delle carni 
di vitello è stato fissato in L: 1/96 al chilo. 

















Morti denunciati all'uffizio dello Stato Civile 
#1 giorno 19 agonto 1870 
Demelchiorre: Giacomo, d'atini 160, ! di Cnstellamonte, 
falegiame — Bellino Cristina, id 69. — Leyitto Pietro, 
jd. 47, di Pecetto, falegname — Più 6 minori d’anni 7. 
Naucite, dichiarate al'uffizio dello Stato Civile 
1! giorho 10. agosto 1870! 
Maschi 9; femmine +7 — Totale:18, 





Qiservazioni meteorologiche: fatte all'Osservatorio. «4 
stronomico di. Torino a metri 276 ml livello del maree 
19 agosto 1870) 
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TRERIGIIAI 
198,4-E17/0] 19,1 sopet 

1 727:8-+- 19,6) 18,2], 78]NE debole {coperto 
727:20k-21,5] 12/9] Gelcali pporto, 
798/012 21/1| 144] 7888 devoto [eoperta! È 
727,814 19,6) 14,81 6715 debole. faererio 


Temperatura. esterna al nord} mibima 415,6 
‘in gradi contosimali massima + 28.4 
Acqua caduta millimetri 2,6 
Minima della notte del 20 + 16,2. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio, di Torino 
(Tempo medio, di Roma) 
Ql'agonto 1870, 
Nascoro del Sole, ore è 29 '— Passaggib' nl meri 
diano, ore;12:92 — Tramonto; ore 7/14, 
Nescero delle Lama, — —. 
Passaggio al meridiano; oto 7 7 matt: 
Trumbnto, ere 3 21 sera, 
Giorno della Tuna 2°. 


Ora Ora Ora 

del nascere del merid'ano del Tramonto 
Mercorio - 7.92m. 1482, 828 
Venere 8 .2m. 1098m 888 
Marte 167m = 9dim Gua 
Giove 06m" 746î 3.98%8 
Saturno d186 144 018; 





Dal Consolato, generale di. Francia: in Torino 
riceviamo ‘il ‘seguento avviso: 

Le Consul ginéral de Franco è Turin a l'honneur de 
liformer' ses nationan&, en Piémont,/que/t0us. lee frat- 
qais, voufs sana enfants on célibataires, dies) do 96 ans 
‘ccomplis’ et: do moins do 35. ana, sont. nppeléa sous la 
drapesnz, et qu'l'en est-de mme pour les jounda gens 
des classes 1865 ct 1806, nonobstant leur. présedentea 
esontratione. 

Les personnes! valide» comprises dans ‘ces ‘categories 
sont dono invitées è aller se mottro ‘’immediatement. en 
Frinoe à la disposition” des: anterités'militaîres, 

Turin, le: 19 uoît 1870; 











CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del'17 agosto. 
Presidenza del Presidente Rimneherf, 

Ta i pere E 

(T deputati sono, molto numerosi. Lo: tribune* pabbli- 
ie erre so siii) 

Pres. annunzia che, essendo ‘rimasti vacanti due 
posti di commissari nella/ Commissione! generale: del’ hi- 
lancio, per la dimfazione degli on. Depretis e Valerio, 
‘bisognerà nominarné due altri: 

La Camera decile ch’essa procederà a questa nomina. 
dopo votata la legge per la quale fu convooita: 
Pisanelli si reca alla tribina e proserita']a rela» 
(Tg d lupi peata da Cnhpi 
nnovi' crediti e per una nobta convenzione: colla Banca, 

Voci: La legga! la leggat 

IT 
che ì deprititi sgombirino' la presidenza, ‘A Ilorchè saran- 
no aperta lo iscrigioni-i0l0 dichiarerò; 

Pisanelli dà lettura delli relazione) la quale con- 
cinde che la Commisaioné, convinta ‘che it ‘Governo si è 
‘adoperato a compiere ‘alla; sa’ mimione;;:e:che-i nuovi 
armamenti ‘sono mecessari,! | accetta. le. proposte: del Go- 
verno, Dice'che lo. stesso Governo:càmanicò. i documenti 
relativi alla questione:romazia; ma-la Commissione | ri- 
tenne ‘inutile: una' discussione 'in' proposito, Aggiunge 
ch5 dia nolifiata 'afuisbico rta i vento 
dei cavalli requisiti, stabilendone-il prezzo. 

Pres. Allora metterò ‘all'ordine del ' giorno: di do- 
mani, alle 10, la discussione di questa legge, 

lan 

(folti deputati corrono al banco della presidenza per 
iscriversi 

Mancini, Rimane però inteso che dev'essere megva 
all'ordine del giorno anche {a mia interpellenga; 11: 

Pres. Si, purchè Ella si sia iscritto;fr1‘giiorabori: 

Mamicini trova che anche non fscritto:'egli ‘ha; di- 
ritto ‘di faro ‘la sua interpellanza; poiché:cid'fà ‘stabilito 
| dalla Camera, di ii retta 

Guerzoni reclama lo stesso dirittà; 

Pres, osserra che spetta alla: Camera ‘ded dere: sul- 
l'opfiortunità 6 ul momento: di discutere! qur)ste .inviere 
| pellatise. 

11 presidente annunzia poi. uu'interpellani su dell'dépu- 
| ate rei alate ceet eria ire (96 ale 

Te Etica le reato TA sigla 

ViscontiVenests: (ministro); dive che Y isponderà 

n tutte) le interrogazioni; ma-vorfebbe' che /,n discus- 

sione procedesse per ordine. 

Domani risponderà:@ tutti!’j)'in sti nelle 06 

‘servazioni: cho farà! mala? jol;tica ‘estera. del | Gabinettò, 
| _3Preas Allorà queste iriterpellaure dorra) oberò vere 
“Inogo urli della;discuriono della legge. 7 
t Foci, Sit sit 
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"ate in “alcongynoghi/ farm:0 collocite dell; torpedini 














‘Pres. l signori ministri. nulla hanno in contrario? 

Lanza: Pregherei che la Camera inveco che allo 
10 cominciaese ullo 11; perché rima i ministri nono 
trebbioro essere alla Oimerai © 7 

Rattazzi. È impossibile che un deputato: post 
staro edito senza. Îutérrdzione pér otto ore Propongo 
quinti cho la seduta/ineoiifhci ‘atto 12 (Rim). NIC 
ga Pes: Alora, ln: Camera sarà; convocata le 11 HG 
lo 


Voci: No 1:No 

Rattazzi. Non insisto: 

Press Lu Camera è dunque convocata alle 11, Prima 
vr Inogo Je interpellanze , poi 16 interrogazioni ; 
e poi gl'ieritti 

Ti s6data è sciolta allo oro 8 112. 

QUESTIONE DI ROMA. 

La questione del '‘’Retto vuol ‘dire per noi Ita- 
liani : questione di Roma. 

©’ ‘Mentre vorremmo che, deposti, almeno) per questa 
casa, gli odii di parte, tatti i giornali italiani 
ripotesero, ogni di il'grido: A Roma! A Roma! 
ed incoraggiassero 1. Governo ad aver coraggio 
pari alla buona volontà ,; notiamo, non con sor- 
presa; ma con. disgusto , cho avversano la santa 
causa della capitale” italiana appunto quei gior- 
nlili noti per dottrine réazionarie e per aver seme 
pre fatto ‘parto di una tenacò consorteria. 

Non osando’ negare l'impersorittibile diritto, che 
lia I'ffalia su Roma, negano l'opportunità della 
andate colà in'questo inomento; 

Siccome: costoro non'iarica l'intelligenza por 
‘copir quale sia l'attuale sitatazione’ italiana in 
faccia alle due grandi potenze contendenti, così 
‘dobbiamo credero'ohe una parola d'ordine sia stata 
data, provocata da un. grande timore. 

Dimentichiamoei per un jitante di essere Tta- 
Iiani. 5 

Facciamo conto d'essere Francesi e clie, ci si 
mimacciasse Parigi, d'essero Prussiani e che ci sì 
volesse. togliere. Berlino ;i d'essere Inglesi e che 
Londra ci fosso vietata. Ma che faremmo in quel 
iraso? 

Dovremo rinunziaro alla capitale nostra , per 
1%\nica causa che siamo Italiani ? 

Oggi l'Opinione che vuole si vada a Roma solo 
flesc mezzo d'un congresso, esprime il smo orrore a 
‘che la Prussia ci possa offrire, Roma sonza sper- 
‘gore gocoia di sangue (come se la Venezia nel 
1856 mon fosso stato sanguinoso ed umiliante dono 
fattoci dalle Francia), yuole che si rispettino tatti 

‘sidoveri di convenienza. 

‘Convenienza? Quando si tratta della nostra 
cnpitalo le cnî mura sono tinte: del sangue di 
ininti martiri; quando siamo; certi clie ove il Go- 
‘forno non eltrasso risolutamente ora in Roma e 

‘so ne lasciasse aftggire ln possibilità  d'ocenpa- 
Sono £ maggiori disordini rovinerobbero) sul'no- 

itato paese? 

Pt Ra e ped, trai quali La Riforma el 
X Diritto, si pongon® come. noi a questo riguardo 
in prima linea ea a»proposito di Roma invocano; 
a tutto e subito! 7 

TI Diritto dice in un notevole: articolo che ia 
questione di Roma deve. essere: per l'Italia quel 
‘cho Cartagine; era-per. Catone, il desiderio cioè, 
l'aspirazione d'ogni giorno, d'ogni ora, d'ogni 
quinto. 

E così finisco: 

L'Italia e'è professata. imparziale; uol presenta com- 
fitto! tra Francia e-Prossia, e gli. nomini del Governo 
-sseriscono, e. noî prestito oro piena fiducia cl si 
fimaterri in quella guisa siuchè, ion vengano faori 
‘igriovi «d'Imperioni motivi a consigliaria. a muutar te- 
riore. A 

‘a cPingiamo venuto questo. momeato; .l'Italin\eutra 
nella:dotta; spedisce oltr'alte”Alpi le proprie forze, ab- 
standoniando. ib «pese solo e agiernito al senno ed al 
natriottinmo dei cittadini. PERA 

‘e1Sarà ella ‘prudenza, allo spalle dei nostri -eserc 
\\(lnaciare intatta © sicura: la fucina. della \reazione; lt 

fiomics d'Italia, lu cospiratrice' eterno, qual è-lu per- 
‘versa Corte di Rome? 
'cetà moi pare che quest’ unica considerazione sia tale da, 

‘iuJurre: risolvere proutamente il problema, 

+ SuVÀ quistione per noi di vita o di morte; E in poli 

letignogriovas talvolta essere: atudnci, quando specialmente 

* l'anincia. n confonde coll: virtî. 

‘e-Proceds; dunque il: Governo risolutamente; saranno 
reo ini tutti gli amici della libertà ‘o dell'indipendenza, 

sarà per. loi dun diritto. î 

"5 Non è! lw teoria brutalo- dai atti compiuti ‘ho ci 
seduc5;, 8-Ia forma convinzione ‘elie in tal! ruodo si 
“adempie & um sacro dovere verso la patria. » 























Leggeni mell'Itatie: 

i ie Pes di Villimarina ;' sétitoro 
del régno; è-giunto. in Rirenze: A--quauto; sembra ‘egli 
sarebbe venuto per: prendere parto'alla discussione che 
‘avrà Inogo nl Senato ' sulle pnisure da _pronteral cina 
l'armamento, Si asaicura che il Villamarina sosterrà la 
ocempazione di Roma. 

T;conte Sclopis, di: cui annunziammo arrivo in Fi 
renaw, darà il-ano ‘appoggio al Ministero! \per: cid cho 
‘conberna l'alleanza fratceso;: ed. vrebbe l'intenzione’ di 
‘ombattore ogni idea relativa all'occupazione dello! Stato 
‘Pontificio, 











I Socondo, Italic sarebbero giunti n Firenze dispacci 

degni di fedo, col quali si dà notizia che il miarescisilo 

- Bazaiiie fu ferito nella battaglia: del ‘16 mentre: Ticera 

"ima disperata corica alla testa del so stato maggiore. 
EagGuili nel Tempo) di Venezia : 

1 Bkppitino che.il geni \militare ls: dato’ gli ondizi’op- 

‘per l'armamento «Si forti della tdstrar:ceita; è 





apparati. 


‘cogli accorrent 





['aeconitofil voto: dell'on. 


MAZZINI IN CARCERE, 

‘Sotirono, da Firenzo al Pungolo di Milano: 

Li L'autorità giudiziaria, sollecitata, dal guardatigili, 

‘Bertalli, lavbra Ritivaihto per 

i i period io di nepiare 
“00 





‘conditerà i aa 

sini Sombril' cho thi setib diordino divesie scoppiaro a 
Palermo trail 15%0 190. Phi vicini (sillaggi' erano 
pidthti alla cità. Uemienfi @d oggetti. bticolo), 1 re- 
pubblicani avendo fatto diretto eppello n Mazzini, di 
lifarnndo la sus presenza. strumento di sicuro sidoisso, 











‘alonni arresti operati dal Medici averano per ogni caso 
scongitrata la procella. 

« TI Mazzini sarà. al più presto possibilo tradotto di 
manzi hi giurati: però al crede. che la Corte di Cass 
zione di Palermo, usando di un suo diritto, designorà 
per ragioni di ordine publico, un'altra Corto di Ass 
sie diversa da quella di Palermo per giudicare il celetro 
cospiratore. 

“è Tutanto egli trovasi al Gaeta. 

« D'ordine del Ministro dell'interno” è trattato con 
tutti i rirunraì. La sun età e la sua salute. esigono 
lo maggiori cure ei pel vitto, sì per l'alloggio, ed egli 
sterso sa tie é dichiarato soddisfatto. Egli può pusseg- 
giaro è può leggere o serivere per conto sto, Natural- 
mente gli sono intercettate. tutte le comunicazioni, ed 
@ néssi amico & permesso visitarlo. n 

Le perquisiziohi continnano a Roma. 

‘Alcuni giorni sono gli artisti della Compagnia Bellotti- 
Bon, clié recitano al ‘tentro Corea ii quella città , sì 
videro visitati ‘lni poliziotti papalini cho rovistarono 
nelle loro robe , mettendo sossopra parti ‘© bagagli. Il 


























nulla di \compromettente, i poliziotti si ‘contentarono 
quindi di portar. via. giornali: di colore. sospetto che 
avvolgevano oggetti innocentissimi di spettanza dî que- 
gli artisti, 











AMINAOCIE 

La Libérlé termina tin'invettiva. (contro l'Austria 
l'Italia, clie non vollero uscite dalla neutralità con que- 
‘sto ininaeciose parole: 

a Avicora ima volta, restiamo soli. 

« ‘A néi soli l'onore e la gloria del trionfo! Gli smio- 
‘morati, (e gli ingrati dell'oggi, saranno bon obbligati di 
contare col. vincitori del domani, 





“i Noi tissasteromo con essi il mostro conto, con piena 
ed intera indipendenza. » 

Questo linguaggio € ingiusto ed imprudente. 

La Francia uon poteva pretendere che l'Italia, la 
‘quala già pagò în sangamose umiliazioni ed in, denaro 
cin preziose provincie il concorso della Francia, (or di- 
‘scénilesse in campo per” prendere parte ad tina guerra 

ho è tn Vero attentato all'umanità, in una guerra di 
calcolo dinastico, în una guerra che aveva per scopo In 
soddisfazione di tn falso amor proprio, avevi. per iscopo 
intromettersi nell'interno ordinamento della. Ger- 
mania, 

Questo linguaggio del giornale parigino, € poi impr- 
‘lentissimo, perché ovidentemente: non pnò far! a meno di 








far perdere ancor in Italiofmolte simpatie verso, i Fran- | 


‘ia, © deve far avvertiti i nostri nomini di Stato cho é 
tempo, d'accordo colla Prussia, di dare compimento al 
programma nazionale, 

Quanto alle minacciò, 
luogo. 

La Francia, Evincittico 0 vinta; lia ricevuto tal leziore 
‘lie per gran ‘tempo deve ricordarle: che non bisogna al- 
bindonare il principio. « del non intervento; n 

Riguardo poi a questi giornali che ora ni decidano a 
voler romporo risolutamente coll'Italia, rammentino con 
orrore chie essi: furono! quelli‘ che fomentarono, questa, 
‘guorra ‘disastrosa per la Francia, nemica alla cività 

TI sadigue che si sparse e ni spargerà. ancora ricade 
ora in gran parte sul loro capo come win maledizione 
‘di tante madri rese orbo dei loro figli, (li tante. spose 
fatte vedove dei loro matti. 

Ma ‘questo linguaggio cos brutalmeite esplicito, 
deve convincere i governati nostri che il‘ compimento 
‘del riscatto nazionale, l'occupazione di Roma, ci saranno 
‘sempre vietati dalla Francia, ora più che mai, 

Urge metterci tosto al riparo, ocoupar: Roma, ed alla 
fuccia di tutto le nazioni nssicurare il nostro avvenire. 

È tempo di pensare alle cose nostre. 

Tuiscieremo dire alla storia che gl'Italiani non ebbero 
Roma perchè non la vollero? 


Te misure le più disperate sono state prese in Fran- 
cla per arrestare l'invasione nemion, 

Ecco il dispaccio indirizzato ‘ai prefetti di'tntti i di- 
partimenti minacciati 

‘ Quatido ‘sarete certo: che î' Pruasiani sono a pocs 
distanza da voi ; fate sultaro davanti essi {' ponti, ed i 
Himels" delle fortovie ; fato în nel ‘tano ripîegare È 
pompieri, le guirdio nazionali; gli tiomini validi in caso 
di portar armi ;, verso Chialons, Prendete subito le mi- 
stre a tale scopo. n 


sì stesse, case (sono fuor di 
























Nei giorai scorsi pi diceva imminente ‘a. Nizza: l'ar- 
rivo in quella città del generalo Guribalti, 

Ti efetto Gavini proclamò tosto. lo stato d'assedio. 

Un motto orribile di E. Olivier | 

L'oxcministro interpellato. du;alcumo come mai si 
veiso potuto compromiettero la Francia in: una guerra 
così disastrosa, rispose : u Che volete? Eravamo così 
fortunatitn 





11 principe Pietro Bonaparte, )'uccisre di Victor Noir, 
dopo ver adiitato In'sun. famosa cosina d'Auteuil, è 
partito per la Corsica. 





Tu Frateia si emetteraino biglietti provvisorii ds 
tirò 95, 





DISPACCIO ‘PARTICOLARE 
della Gassetta Piemontese 
nr 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta:del 19 agosto. 
La seduta comincia alle 12 meridiane. La Car 








egli a tale appello, si era ‘affrettato n rispondere, ma | 


Bolli-Blanes (fu il. primo perquisito : non ‘trovarono , 


mera è discretamente nilmerosa, Si principia Ja 
discussione sul' frogetto relativo all'armamento 
dell'eservito, però, secondo le determinazioni prese 
deri, 
l'Ministoro dagli onorevoli mamelni, Guerzoni 
è Ferrari. 

Si comincia dall'interpellanza, Minmetmi rola- 
tiva alle ragioni ‘del'ritorno alla convenzione di 
settombre e le conseguenze della medesima. 

Mamelni esordisce dicendo che la Camera non 
devo tralasciare, di esprimere il suo giudizio in- 








torno all'ultimo; atto commesso dal Ministero , | 


gravissimo come questione nazionale , atto vitale 

che vuol dire : riconsacrazione della convenzione 
di settembre, 

Esaminù în qual senso tale: convenzione fu pre- 

| seutata nel 1864 in Parlamento, e come spiegata 

da coloro medesimi clie si assunsero di applicarla. 

Gli autori ed i promotori della convenzione fe- 

cero credere non contraddicesse alle aspirazioni 
nazionali nè al concetto politico unitario, non 
scalzasse la base del principio del non intervento. 
La Camera approvandola significò chiaramento 
di averla intesa ed accettata; ma. poco dopo la' 
| Francia cominciò a palesare di volerla Interpre- 
tare diversamente permettendo ai suoî soldati di 
entrare nell'esercito pontificio. e prendendo poscia 
pretesto dagli avvenimenti del 1867 por procla- 
‘mare che l'Italia avea violato la convenzione, 0p- 
pose un nuovo intervento. 

Argomenta che la convenzione così diversamente 
interpretata, bistrattata ed applicata è stata ne- 
cessariamente annullata; meravigliasi. perciò che 
il Governo: appunto ora si assuma di farla. rivi- 
vere, senza il consenso del Parlamento, senza sa- 
pere quale governo francese debba  proseguiria, 
interpretarla ed eseguirla. 

Dimostra le conseguenze derivanti dai nuovi 
| impegni presi dall'Italia, accettando. l'esenzione. 
della convenzione. 

Legge 1 dispacci scambiati fra i duo Governi , 
li commenta e no deduce che il Ministero lin man- 
* cato al suo dovere verso i diritti del paese e le 
prerogative del Parlamento, 

Tl Governo avrebbe ‘dovuto almeno chiarito, de- 
torminare il vero senso nei limiti della convenzione, 
nè cedere con tanta leggerezza ai desiderii ed ai 
bisogni della Francia. 

Ciò prova la sua cieca cd ostinata persistenza 
fatale sulla politica seguita troppo per tempo. 

Conchiude invitando la Camera di rimuovere 
ogni ostacolo al compimento del programma na- 
ziouale, polchè il momento opportuno bisogna af- 
ferrarlo, Sciolgasi la questione romana, e se il 
Ministero sentesi mancare di animo, ceda il posto, 

Guerzoni interroga fl Ministero riguardo alle 
| aichiarazioni che si dice abbia. fatte la Prussia 
{ intorno alla questione pontificia. 

Ferrari interroga quindi il Ministero riguardo 
al progetto di mediazione anglo-italiana nella 
presente: guerra. 

Viweonti-Venosta, preile a rispondere 
alle dette interrogazioni partendo dal principio 
che 1o| scopo precipno/della buona politica italiana 
aver dovuto tendere a far. cessare l'ocenpazione 
straniera. 

Esso dice di poter affermare che la Prussia ri- 
eusò di prendere qualsivoglia ingerenza nella que- 
stione Romana. 

Può altresi annunziare essere intervenuto fra 
l'Italia e l'Inghilterra un accordo per mediazione 
fra 1 belligeranti. 

La Russia vi fece adesione; coll'Austria®i scam. 
biarono pratiche le quali finora non approdirono. 

Termina dichiarando potere la Camera riposarai 
sopra i propositi del Ministero devoto alla libertà, 
alla indipendenza, alla diguità della patria ed‘al 
compimento dell'unità ‘italiana. (Questo. discorso 
è accolto da numerosi; applausì a destra e) dal si- 
lenzio della sinistra). 

Fabrizi Nico] 











rivendica il merito degl'Ita- 


liani combattenti n Mentana. 

Minnelmi replica , rifutando di’ concedere i 
fondi per l'esecuzione della convenzione. 

Corte rifiuta pure i fondi, temendo il pericolo 
di guerra intestina. 

‘Arrivabene parla in favore del progetto, e 
Crispi contro, 





CORRIERE DEL MATTINO 


NN 
LA'SEDUTA DI IERI, 

Ci serivono da Firenze 19 agosto : 

1 documenti comunicati dal Ministero alla Com- 
missione parlamentare per' l'esame della legge del 
credito di 40 milioni. per l'armamento nazionali 
dimostrano la verità delle informazioni che vi ho 
trasmesse ,, dell'azione. cioè, esercitata dall'Italia 
per guarentire la sua neutralità nel conflitto fran- 
co-prussiano, per fuvorire il più prossimo stabi- 
limento della pace che sia possibile , per assicu- 
rare l’intervenzione. dell'It-lia in ogni trattativa 
‘che si venga ad avviare per. l'assestamento delle 
cose europee. 5 

‘Anche gli avversari dell'attualo Gabinetto che 
‘esaminarono quei documenti, convennero nell'ap- 
prezzamento che essi facevano assai onore. alla 
nostra, azione diplomatica, 

Nel Congresso che sì radunerà, certamente , per 
istabiliro la pace, l'Italia: hail suo. posto, stabi- 
lito e la sua azione prefissa, ed è certo che al: 








premettono le ‘interrogazioni rivolte al Ì 


Jora' potrà mettersi In campo Ja questiorie di Roma 
0 si potrà speraro una risoluzione quale è, nei de- 
sideriji della nazione. © 

Ta Camera è sempre, assai. numerosa; ma in 
tntti, eccetto neilsoliti, eterni discorritori ; è fl 
desiderio di finirla presto, cosa che sarebbe im- 
‘possibile so si lasciniaséro parlare tutti quelli che 
né lianno volontà. Figuratevi che gli ‘iscritti per 


| narinre nella ‘discussione generale sono 45, senza 


contare l'interpellanto Manbini ‘e gl'interroganti 


| Guerzoni e Ferrari; © oltre! costoro. tutti. quelli 





che sì sono iscritti per parlare sugli Wrticòli. 
‘una stupenda critica della convenzione di settem- 
| bre, leggetela o vedrete! con quanta lucidezza egli 
abbia raccolto in sintesi tatte le ragioni che pro» 
‘vano quel trattato perniciosissimo' all'Italia, È 
‘un fatto che în ciò il Ministero, degli esteri a- 
*vrebbo potuto essere più abile © più conforme al- 
l'opinione pubblica cd agli interessi della politica, 
italiana ed io nella mia imparzialità debbo regi» 
strarlo. Quando il Governo francese comunicò al- 
l’Italia che ritirava le sue truppe e tornava alla 
convenzione. di settembre, il Ministero italisno 
non doveva egli far chiarire il significato vero 
della convenzione? Non doveva, dire: voi atessì 
l'avote fatta scadere quella convenzione, -violan- 
dola continuatamente, Tn ritengo perenta : ritira» 
tevi pure, ne prendo atto, ma io mon voglio più 
fare rivivere quel patto colle obbligazioni che la 
vostra interpretazione ci aveva. accollati?. Questo 
era il dovere del Ministro degli esteri, questo l’in- 
teresse d'Italia. 

La parte del discorso dell'onorevole Mancini 
| che riguarda la quistione di Roma fu. bellissima 
e produsse un grande effetto. 
| Sil Ministero. continua a volere spartire la 
responsabilità della politica del signor Visconti- 
Venosta, il suo successo è assai difficilo; ‘od al- 
mono sarà ‘di pochissimi voti. 

Liebgosi nella: Lombardia: 

D arrivata Uni bagni ‘dl San Maurizio. la: principessa 
| Margherita, col suo seguito. Essa passorà l'autunno a 
Monza. Oggi poi arrivò (da Firenze tin niutante di 
campo del Re, il quale'si recò a Monza, per conferire 
col principe Umberto, cui dice, verrebbe conferito un 
comando nell'esercito. 


| Nella seduta di quest'oggi l'on: Mancini fece 











Secondo, la Lombardia non è dubbia l'occupazione del 

territorio pontificio per parte dello nostro truppe. 
FASTI DELLA MARINA: 

Leggesi nella Spezia: 

Lunedi scorso, partiva da questo; golfo; come: annun- 
znnmo, la pirofregata Principe Umberto. Navigando 
‘ vela, cra ancora in vista, quando; pervenuto-l'ordino 
ministeriale che disponeva contrariamente; si: fece il 
possibile per segnalarle di retrocedore;; ma ‘vedendo: che 
riuscivano inutili non solo 4 soliti ‘segmali ‘di; bandiere, 
‘iù eziandio l'avviso (ato con spari di cannone, fh forza 
‘lora cli un vapore rimorchiatore .là \ragghingesse por 
communicare al comandante \ della, fregata l'ordine dici 
sopra, 








CORPO' LEGISLATIVO. 
Sedhita del 18. ; 

La sinistra del Corpo Legislativo roca wai suoi banchi 
la triata: prevenzione d'ma sconfitta. 

In questa nuova seduta d'un'ora il cmte. di Palikao, 
‘Souza attendere interpellanze, sale‘ alla tribuna 

La notizia corsa che Trochu era. stato; nominato co- 
imandante generale della difesa ‘di: Parigi: ha:sconvolte. 
tutte le menti. 

Parigi è dmigue tanto minacciata cho. la migliori in- 
talligensa strategico-militare dell nostro esercito /-debbe 
essere incaricata di difendere i bastioni. della capitale? 

Ecco su quel che deve dar ragione ji ministro, 

Bariguny-d'Hilliera era! troppo dehole,. troppo. inviso, 
Palikao non basta, Trochu ol forse dire partito e- 
stremo, vigilia d'assedio? 

Ma dunque Bazaine non: può, ginngore a Ohalone, ma 
dunque nei piani della Champagne” nou' si darà. quella 
grande battaglio in cui'î Francesi avrebbero! vinto; si- 
ciro ? 








io è alla tribuna, « Il Afinistero. preoccupato 
della difesn di Parigi, ha nominato il generale Trochi 
comandante generale degli armamenti. La suc nomina 
aion ha ‘altra causa, 

“« Non ho gravi, notizio. a darvi. 80 cho i Prumsiani 
ebbero gravissime perdito, che na piccolo scacco è pure 
‘id'essì toccato sotto Phalsbourg, che il r 
conii di Bnmark a Et, n 

«La Gazzetta di Prussia , anttnziando: gli syveni- 
menti del 16, parla d'una battaglia,;non d'una vittoria. 

La Camera applaude al ministro militare, sa; lo sco- 
raggiamento è sempro negli animi, 

A quale stato è ridotta, per causa di nomini înetti 
‘@ vanagloriosi, la Francia: essa devo oggi’ considerare 
come una grande fortuna. quel. che fori avrebbe, creduto 
tina sciagura! ; i 

Tutta l'importanza degli avsouimenti che possono 
succedere è ora in dipendenza dei fatti di Metz, 

Edmondo Tezier scrive da Chalons nl dimani del 16: 

« Oredo venuto il momento di parlare con franchezza. 
La situazione è troppo. grave porchò la \ verità, non 
delia essere detta per intiero.. 

«Abbiamo noi al campo un esercito tanto, forte da 
poter barricar il commino a. questa valanga, ‘d'uomini 
che marciano su Parigi.in tre grandi corpi d'armata ? 
Jo aveva creduto cha i piani di ChAlona sarebbero - Il 
campo di battaglia vittorioso della Francia; Diceva. fra 
mo che în questi piani scoperti ove l'iniico non arrebbe 
n foreste, né selve, per, muacondersì, i; mostri soldati 
prendorsbbero una {orto rivincita. sugli ultimi rovesci. 

«Ma ove sono le forze che si oppocrannio alle snsso. 
Prùssiano ?; Calcolando *18*battaglioni di guardie mo 








bili, io dibito che vi siano attualmente ‘al’ campo 80 




















alla nomini. Ed è ciò sufficiente per far fronte 
grind essi vittoria bravera de Novl ila 
supplirà. essa al itmero? 
4 81 & abbandonato la: difesa dei: Vosgi, non'ai è che 
oso difeso la Mosella, difenderazno meglio la Marna 
“ To auguto ardentemente come patriota © come Fram 
coso che i piani di Champagne siano Is. caduta. degli 
i. Ma, ancora na volta, saremo not in 








,<.I Prussiani possono essere a Chilons fra 94 ore. 
L'esercito del Reno, comandato da Bazaine, . ginngerà 
0590 (în Champagne prima dell'esercito Prussiano Dio 
To voglia! 


% Parigiui, armatevi ! Dello arti, delle armi e ancora, 
delle armi, n 


LA FAMIGLIA IMPERIALE: 

Napoleone III co) principo imperiale sono giunti a 
Chalons i un. vagone di terza cinaso e collo sgomento 
sal volto, 

Quale differenza da questo arrivo alla brillante. par- 
tenze da Saint-Cloud ail'antisigilia: di Sarrebrack! 

A Verdun ‘egli ‘ricevette. il: sindnco ed il notto-pre- 
otto, e poscia a'incamminò alla stazione, ove chiese gli 
sì allestisne ‘in ‘treno, 

— Non ho che nn wagon di torza ola) rispose 
l'impiegato. 

— Mo ne contenterò, rispose l'imperatore; 

Riftutò che ‘si: ponessero cuscini salle. panche. rude; 
n0i chiese un bicohier di vino. 

Il capo-atazione lavò il bicchiere che gli. ern servito 
per la propria colazione, e dio' con esso a bero al suo 
sovrano: 

II Principe imperialo chi 
mani. 

Da qualche giorno si sono risvegliati in Napoleone IT 
“egli ‘scrupoli religiosi che assalirono il sto, grande 
zio sullo scoglio di Sant'Elena, 

Prima di lasciar Metz si retò alla’ cattedrale: tenendo 
per mano il figlio 0 seguito dallo stato: maggiore, 

Sconforcata pure ed nffinnoza per lo vicendo della 
guerra è l'imperatrice. 

Teri l'altro fu n visitarla l'arcivescovo di [Parigi 

« Ho bisogno di vedorvi spesso; monsignore, ho d'uopo 
dio mi dioiate delle bmono parolè, Qui Lanno tutti ‘o 
scoreggiamento sul volto, » 

L'Indipendance belge assicura cho l'Imperatrico, foce 
chiedere al Governo belga se lo sarebbe. concesso Il pas- 
saggio per Bruxelles onde rendersi in Inghilterra. $i as- 
sicura che il consentimento sarà accordato. 

Degli altri principi della famiglia Bonaparte poco si 
onosce. 

ZI principe Napoleone è ritornato a. Parigi, chiama- 
tivi da lottere della ‘moglie Olotilo di Savoia. È'pro- 
abile che essi verranno in Italia. 

Ts defezioni del 1815 cominciano, 

È la storia di tutti i tempi. 

ANANCY, 

Si faceva calcolo sul patriotinmo , sul'elauvinisme 
dell'Alsazia è della Lorena. 

8) compiangeva la povera Nano: bbaridonata a tutti 
‘gli orrori dell'invasione; costretta. n divorar nel silenzio 
Aoll'indognazione, l'onta di' essera apsrta'allo straniero ! 

Ma Nanoy ha flosofcamento deciso di sopportar senza 
Jagrimo l'onta- dell'invasione. 

‘Strivono da; Nunoy stessa ad un giornalo francese : 

« Nella) domonica: giunsoro a Nancs dieci o dodici mila 
nomini tra cui soi mila di cavalleria. Essi fecero il oro 








e di lavarsi il volto e le 























ingreso trionfile nella. città capitale della Lorena,, 8 
vendo alla loro testà jl principe Federico Carlo. Il prin- 
cipo a'initallava tranquillamente nel palazzo occupitò 
poco prima dai marescialli di Francia ; Nancy divei- 
{ava Îl suo quartiori generale; 

«Lo vie di Naney presentavano l'aspetto tranquil- 
Jiasimo/: avreste creduto ‘ntlazsero per io (vis squadroni 
e: battaglioni della, guardia: imperia 

«Alla sera, alla passeggiata pubblica e nei! caff,, gli 
‘ifficiali ‘prissiani conversarono ‘al medesimo, tavolino 
collo signore dì Nancy.,, eerbando tn contegno modesto 
è da gentiluomini. » 








Dal tentro delle guerra ‘ieri: non ‘i arrivò chie un 
sol dispaccio dal quartier generale francese. 

Questo dispaccio è siffsttamente. confuso che mulla: ag- 
giungo a quanto già sapevamo precedentemente intorno 
alla battaglia del 16, 

Questo dispaccio pare: partito dal campo francesi 
18/0 sera e manca dell'indicazione più ‘essenziale, cioè 
nou accenna la località d'onde è partito 

È forsò per celare alla Francia ch l'eséroito fu. re- 
pinto in Meta ? 

Ovvero per celare al nemico che si sta facendo il giro! 
per Luneville & Mezidre per arrivare forse non più @ 
Chàlons, mà a Parigi ?. 

Ecco le notizia che noi attendiamo. 











Un dettaglio potrà indicare la ‘gravità ‘delle sitna- 
zione a Parigi. 

La Società della! forrovia. Paris-T.yon-Mediterranto: 
prende lo disposizioni necessario per. tragportare la ata 
‘ainministrazione sia, a Montereat sia. s Lione; 

TI più gran disordine regna nell'amministiazione mi- 
Litaro francese, 

Al campo dello guardio mobili @ Passdestaniciore si 
sbre assolutamente la fame, 

Nell'atucco di Weissembonrg una batteria avera 6 
‘suuste lo suo munizioni 6 no attendeva con impazienia 
delle altro, ‘Arrivano infine a graî carriera tro carri 
di cassoni; si aprono... erano ripieni di scarpe! 

TI partito repubblicano francese ha deciso di non tir- 
bare la tranquilità di Parigi. 

Gambetta ne ivrebbe fatta dichiarazione offcile alla 
Società Internazionale, 

È una misura saggia; pradente; pitriotica, 

E gincché se i momenti sono supremi per la Francia, 
sono, pur graviseimi per l'Italia, così speriamo !cle l'e- 
sompio generoso dei repubblicani di Francia vorrà se- 
guito dal partito avanzato d'Italia; 

Suprema leggo d'ognuno in Francia d'ora, salvar il 
passe: unico scopo di tutti i partiti italiani: sin oggi 
quello di compir — coll’occupazione di Roma — il pro. 
‘gramma nazionale, 














Un comitato cattolico di Bruxelles: mandò due mitra- 

gliatrici al Papa per consolidare il potere temporale. 
GUERRA DI SELVAGGI. 

Dai giornali tedeschi che ricevinmo lquasta sera to: 
gliamo lè teguenti notizie: 

Il generale Steinmete fn pubblicato; allo truppa che 
‘s0n0 sotto si suoi ordini, il'seguente' ordine delgiorno: 

‘a Essendosi verificato il caso, dopo la nostra entrata 
‘sul suolo francese, che vari soldati provarono, dopo aver 
‘mangiato, i sintomi di avvelenamento, el essendo nvre- 
nuto che nove di questi csi furono seguiti da morte, i 


signori comandanti di corpo veglieranno, acchò i soldati, 
nell'acquisto di oggetti di nutrimento, si convincano 
primo di tutto che esi sono sini, Lo stesso devo farai 
per l'acqua a per lo altre bibite, Sì proceda immediata- 
‘mente all'arresto delle persono cho:sì. ritetugano. colpe- 
voli di imili attentaî 





Sclettatadt è la località ove sarebbè avvenuto un pic- 
colo scontro, secondo lo dichinazioni Patikno, tra Fran- 
esi è Prussiani, Essa è, una piazza forte. dell'Alsazia 
tra Colmar e Strasburg. 


Dicesi che il generale Vogel da Falkonatein libero di 
‘gni timore dell'esercito, di sbarco di Francia, conduca 
il'suo corpo di 100,000 uomini nul tentro della guerra. 


Una corrispondenza da Berlino\al Jowrnal de Gendee 
reca: quanto segue: 

«Certi giornali devoti alla Francia fanno cercato di 
far credero che i Prassiani ‘si opporrebbero all'occup 
sione italiana dî Roma. Non ho d'nopo di dar. consì- 
stenza ad un'assurdità così manifesta. Il. Gabinetto di 
‘Berlino è tanto memo, d'avgiso di far la parte di Don 
Chisciotte del Papato ora che gli otto milioni di catto- 
lici prussiani, coi loro vescovi in capo, sono ardenti av- 
versarii dell'infllibilità: papale. 


Carlo, 17, — Notizio ufficiali della gnerra an- 
‘nunziano che il quartier generalo dell'esercito di Baden 
era a Lampertheim, 

La guarnigione di Strasburgo, dà attivamente opera 
aid armare i baluardi, spianare gli spalti, aiserragiiare 
gli approcci della città, mentre da Ioro banda gli asse 
dianti si travagliano di disturbare 6 distroggere quelle 
‘opere di difesa. Ai 19 si dieiero con vanteggio di qué- 
‘ti alcuni piccoli combattimenti è in ‘una di quelle sta- 
rammuccio un distaccamento appiccò il fuoco ad un treno 
nella atazione della ferrovia, Una batteria di campagna 
ni avvicinò ‘a( 3000 paesi ‘dalla fortezza. I Badesi eb. 
boro 3 morti! 0.17 feriti. 


GLI ESERCITI TEDESORI. . 

La Gazette de Franefort conferma pieuamente quanto 
‘abbiamo già riferito intorno alla marcia dei Tedeschi. 

L'esercito del Principe reale forma l'estrema sinistra; 
dopo aver battuto Mic-Mahon passò i Vosgi a Saverno 
e di Id i diresso a Chatean Salins. 

L'esercito del principe Federico Carlo forma Îl centro; 
sboccato da Sarreguemines camminò lentamente per non 
arrivare sulla Mosella prima di congiungersi col corpo 
del Principe reale. > 

Tu fine l’esercito del generale. Steinmeta chef 
l'ala destra, dopo nver. battuto Frossard a Sarrebruck 
camminò ancor più lentamente perché servi di perno al- 
l'intero: esercito; 

Si è questo corpo che combatté il: 14 sotto Metz, è 
cha fece ritiraro È Francesi nella fortezza, aiutato dal 
1° corpo che forma l'ala sinistra dell'esercito Federico 
Carlo. 

Ed è pure questo corpo che il: 15 passò la Mosella 
presso Meta ed'andò ad impedire il 18 (uiutato sempre 
dal corpo Federico Carlo). la partenza dei Francesi ‘da 
Mete, 

Oltre questi tre eserciti vi è Ja riserva che dipende 
puro dal generale Steimmetz e che è comandata dal ge- 
nérale Herwarth de Rittenfeld cho finora non prese 
parte ad alcun fatto d'arme. 

































Questi ‘eserciti r saranno rinforzati. du 100,000 uo 
tini di landwehr 6 dai 100,009 del generale Vogel. do 
Falkestein, 


_ __ __—___ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AoxwZIA SrerANI) 


‘Parigi, 19 agosto (ore 12,15 /ant.).. 
Il Quartiere Generale mandò, in data di fert 
sera, i seguenti dettagli sul combattimento del 18. 
11 corpo di Ladmirault formava l'ala destra. Un 
battaglione del 73° di linea, distrusso in reggi- 
mento prussiano di lancieri ed impadronissi della 
bandiera; Parecchie cariche brillanti; ‘in una di 
queste il generalo Legrand rimase ucciso. 
I generali prossiani‘ Doering ‘e’ Wedel furono 
celsi; De Greuter e.Rauch feriti. 
Assienrasi che il principe. Alberto di ‘Prussia; 
comandante della cavalleria , sia rimasto Weciso, 
‘AI cadere del giorno eravamo padroni delle poe 











l'indomani, 17, presso Gravellotte avvennero ale 
cuni combattimenti di retroguardia, 

La cifra approssimativa ‘delle forze nemiche # 
impegnato. contro di: ndi nella giornata del 16), 
era di 150 mila vomini, 


; Venezia) 19 agosto; 

Il Riwovamento pubblica un dispaccio ricevuto 
dal console di Franola, dal Ministero. degli affini 
eteri francese il quale smentisce che Bazaine sia 
ferito ed aoninzig; che, l'armata franveso, ‘dopo 
sostenuti. tre felici combattimenti; continua il mo» 
Vimento di concentrazione, 





i Fienna , 19 agosto. 
La Wienorabendpost dichiara cho la notizia 
della Gazzetta Universale d'Augusta, cho aiod la 
Francia abbia offerto l’Austria, come» prezzo 
dell'alleanza, In Slesta prussiana 0’ parto della 
Baviera contro la. cessione della. Dalmazia meri= 
dionale e del Tirolo italiano all'Italia, è falia, 
Lo stesso giornale smentisce pure. categorica« 
mente la notizia della proposta alleanza che Benst 
avrebbe fatto a Berlino! per ottenere. la. garanzia 


dell'integrità territoriale dell’Auntria 
a timpetto alla 


‘Berlino, 19' agosto, 

Un telegramma del Re dal' bivacco. presso Res 
zonville in data di ieri sera, ‘ore 9, dice; L'ars 
mata franceno venne attaccata oggi! dalle: nostre 
truppe sotto il mio comando fin ana. forte po 
zione ad ovest di Metz. 

Dopo une battaglia di:nove ore fu aconfitta; la 
sua comunicazione con Parigi & intercettata ; 
venne respinta su Metz; E 











Rezonville è un villaggio posto 15:chilometri al dia 
di Metz, valla strada che da questa città tendo n Vere 
dun, testa della ferrovia. per: Chalona, 


Oman Grosceza gerente) — 


—— __—_—_—___________—6 





Notizie. Commerciali 





Parigi, 18 agosto, — Prumento. ;— 
Offerte (e domande sempre nulle ‘sui mercati 
granari nell'interno; edil frumento è quasi 


Oggi il mercato fu più importante dat: 
fari di venerdì, però il complesso dei prezzi |.lire 200. 
presenta’ quasi Li, 2 ‘di ribasso confrontati 
com quelli della scorsa settiziatia. 

Ti grano evla segula. retrocessero; di altri 
50 centesimi dallo scorso martedi. 


Francia breve lett, 107, den. 106, 
Loulra a, vista lottera 97.70, den. 2745. 
Marenghi da 91/78 a. dì 76. 

Sconto sopra l'Italia 6 0/0. 


Le azioni Moridionali erano contrattate a | prezzi sostenuti. — Oro debole. — Cambi 
‘sopra Francia ricercati è quasi introvabili. 

Ore 8°piom, — La rendita chitine Intorno 
a 59118. — T-20 franchi 21 70 — Francia 







breve: 107. 





dappertutto in ribasso non meno di L'8 per 
50509 0 ettalitro, 

‘A Bordeawe perdura Ia. calma ed i prezzi 
restano invariati. 

‘Al'Havre inveco esita pi 
‘guito. ai bisogni dell'esercito, 

Da. Londra si segnala un certo  migliora- 
mento nella falniomia (del mercato dei cari. 
chi Movtanti; mia denza un notevole risultato, 

‘A Marsiglia continui 1a. nalità d'affari ed 
i corsì in ribasso, 


E eaoa 


ÙpERCATO | DI CHIVASSO. 
(Nostra corrispondenza) 
17/agonto: — Mercato, animatissimo. per 
coritrattazioni, però co leve ribasao. 

i legumi 0 riso poche contrattazioni. 

Ribasso nel fieno © stramagiie. 

Nel bestiame ‘itfinenza’ grando. © poche 
còìitrattazioni ‘a ‘osusa della ‘inancanza doi 
‘compratori; preazi dinasiasimi, 

‘Eccovi a distinta dei prezzi 
Frumento per ettolitro da L. 91/95 a 22/65 





attività ino: 





Segala id. dan 180101481 
Avena id. dan 8678 988 
is Uià dani 0409810 
Meliga il (dan 97601084 


Fieno ‘ porquintalo ‘da » 85015 9_ 


Paglia ‘ ‘“idil Vdar b_n 6.60 
‘40 Buoi ida L: 295 n 850 caduno. 
-18 Vitelli (‘ida n°408 188 il 
118/Moggio "dae Vonratisoi ia 


nr r __—_—ttm 
‘MeROAYO! DI VERCELLI. 

16 agosto. — —? Venerdì si fece 
pochiaaimo. Nel ranttizìo. 1 prezzi! si valuta: 
ano da 10 150 di ribasab, 6 al dopopranzo, 
dope l'arrivo del dispaccio del corso forsoso 
în Francia gli acquisitori; non ‘acquistavano 
che com tribu: maggiore; a' cui, non vo- 
lendo ‘nbitre i venditori, ni fini per:far quasi 
‘enmno operazione. "> 








Nello altre gronaglio (nessuna variazione. 
Prezzi l'oggi ai tenimenti (uiediazione com- 





presa) il sacco, di 140 litri în biglietti di 
Bance: 
Riso (nominale) I a8—a85— 
Fermento 87 50,8 90/50, 
Segala » 19 — n.19 60 
Meliga » 16 50/8.17— 
‘Avena n 11 50.9.1895 





MERCATO DI CARMAGNOLA, 
Mersuriale del preso medio delle principali 
derrate vendute sul ‘mercato 'del giorno 
17 agosto 1570. 
068 et. Frames (reno mai) LS n 


60 >. Sogala BIODI 
28 » Avena w n 1081 
193 » Mollga iù »1088 

è figlio ia == 

18 » Rito iù 9140 
l'ettolitro, 

8 Buoî 1a qual. almifla —L. 640 

150 Idem La qual. iù # 8.60 
35 Vitelli 1.a qual, id. » 75% 
955 Idem Ba quali Id. è 6 
15 Giorenche dai a 570 


310 Maiali da latta da liro 7a 40 caduno. 


‘600 imir. Canapa greggia al miria \L. 7/50 
800 » Cordio là ‘=, 9.50 
550» Olio fino olva id, »1875 








Borsa di Geneva — 10/agorto (1870. 

Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita Ita- 
liana fu contrattata per contanti da 52.60 
‘a 68.80, 

Il Prestito. 
78:95. fi y ; 

Te azioni della Banca Naz. sinegoziarono 
82998. Fa 

‘Sî negoxiarono le-wxioni ‘del. Credito Mo 
biliare a 9851 





‘azionate era negoziato a lire 




















Farigi 19 agosto, 
( Chiunura della Borsa ). 





(Bollettino Ufficiale) 





18° 19 
‘Fondi francesi 6405. 63.65 ‘20 agosto 1870 — Fondi pubblici. 
Îtaliano 6:00 fino mese 48 4048 90 | Consolidato 5.010, Conte, del matt. in cont. 
Valori diversi. 19 40/40 05/(6B 30)/59 75 ( 
Ax. str.ferr.-Lomb, Veneto 990 — 991 — Corso legale 58 60, 
Obbligazioni idem ‘919 — 919 — | Azioni Banco Sconto e Sete. O. del'm. ine, 
Fortorie Foninna da @=| 16078 ant aL 
Obbligazioni. idem 116 50 117 — | Obbligazioni ferr, Meridionali. €. d. m. ine. 


Obbl, ferr. Vittorio Eman. 197 50 168 90 100. 


Obbì. ferrovis Meridionali 147 50 
Cambio sull'Italia 


138 — 





Camera di Commercio ed Arti 


BORSA DI TORINO, 





Perza d'oro da L. 90, 2190 a 21/75. 








pubbliche 
nuto, 

Lo rendita offerta a 58/60 
da o di Bom 886, OO 0 

Gli altri valori tutti erano! fermi eil in vie 
sta; di miglioramento. 

Segnaliamo il: Prestito nazionale coino'una 
carte in ripresa stante la prossima estrazione 
del 16 settembre o la vicina Ammortizzazione, 
al 1° ottobre. 

Prestito naz:179/60 80, 

Banca maz.. 900,270. 

Obb: ecel. 78, 78/95, 

): db. Merid. 198,16, 
ulib. Cavour 829, 895, 
Pezza l'oro 2Î 75, 91 80, 


mantenne discretamente soste 








—_________________ 

Interdenza militare) della» Divisione: 
Rirenze. — Firenze ‘il 15) settembre alle 10 
Lutimeridiane nogli fici. d'intandenza: ap- 




















Oradito Mobiliare Francese 198 — Cons paltò per la provvisti di 40,000 metri di 
Obbligaz. Regia Tubacchi ;— — 2/00 giomi. pet 3 eni | Panno turshino (ato: métri 1/90) im 8 att, 
Azioni idem sO aio tar di letture | da consegnirsi entro 4 usi, n° decorrere 
Cu dal gino dell’eseguito, contratto, nei. mia» 
Cambio su Londra _- Mi = — —- —— |Gaazini dell'amministrazione militare in' Fi» 
3 Londra, 18 107 50/108 60 — — —— | renza. ‘Agli stessi patti è condizioni delpres 
Consolidati Tnglesi 0 Londrn(*) — — —— 9710 97 90| cedente nvvisò si procederà. 
Parigi == == =— ——| Presso l'ntendenza militare di Torino ali 
; Sconto alla Banca Nazionale 6: per 01), | incanto dI metri doo di atto panno in 
Borsa di Firenze del 19 agosto 1870. - tr NNO O AE 
del DI TORINO 1 
Rendita. lettera 33 10 | CRONACA DELLA BORSA. l'incanto di motri 90,000 ja quattro logi fil 
{mine denaro 5 _ dal:20 agonto > Via quatro off na 
Oro, lettanaì >. 895 Rendita, corso legale: aumento | ‘Presso lintenidenzà milita di Napoltall'in 
Tetra lena, treni 2740” l'cent.25 sulla borsa precedente. | canto di metri 80,000 in 6 lotti nel giorno 
Fraoia, lettera 106 95 n 7 sottambrò, DES rici 
Prostito Nozionala 70 | Ribamorsalsranceso, sumento sullitaliano: |" 50000. l'intendenze* 
Obbligazioni tabacchi dI — “Mors ‘tua’ vita mea. n 
Azioni tabacchi 6868 — L'azione del ‘sindueato aumentista si 30- 







rebb'ella.di nuovo fatta. sentii 





Banca Nazion: del R d'Italia ‘2000 — 








‘appogginta 








‘Ax. della‘Società forr, Merid. 9292 — |Slla vittoria di Pirrochesi arrogano i Fraw 

Obbligazioni ni no» — _  |cest perché-i Prassiani non la reclamano? 

Buoni OI -- Oppure il'distacco di un drei AA 

Obbligazioni stiche 74 50 * |\ché noî mantentimo dal prezso'di Parigi al | i; passiogia Sato vanto n è 
aa ‘mostro; nvrebbe allettato, como. onseryammo; ne ch dre Torino, Ca- 


Borsa di Mim 
«Ore Zigoni Affari sempre. nulli se ni 





19 aigostò 1870. | sapporizioni sono plausibili 






‘ireciienteménto; i banchieri italiani? Le due | 3, 


Intanto l'odierno nostro” mercato' faiciono 
‘scoetitia qualche transazione. per contanti n | nel progressivo, miglioramento ‘dello’ carte 


Toscana. — Assemblea 


inca 
Su ag pf ana 
Azioni di 90 Gata sgoto, alle 19 mer 
‘dino ‘‘Pirenzo: nel: lheslo delln- Borsa; 





izioni precedentemente ocenpato dal nemico, Ale& 
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Alfieri (ore — Opera: Luisa 
Matte pio: 7a de'maschere. 
Balbo (ore 8 114) — La dramè 
matiea compagnis romana diretta. 


(da; A. Lupi racpreseata; I° Messo: | TE: FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERMITÀ DI SPAGNA 


i Milano (ore 5 112) — La 
o 
fina 

i 


Corso preparatorio. $ 








di PI ‘6uB: 
agli esami «di Ticéaik Giarazile: | Barbaronxy cd in tatto le principali farmacio d'Italia: 
ale,,. Tecnica; 0; d'ammessione, 
alla facoltà di Matematica, Tei 


Prof. Fermi, via del Corno, 6. 


Gittà\ di Moncalieri |} 


° 








N oche volte di egulto detti peli finiscono col non nascere pi 
IL SINDACO, NOTIFICA | poche volte di segui del Ta 


Che.il secondo o definitivo incanto | 
per Ja ‘novennale locaziono dei mo: 
Hi Nuovo o di Carpi al preeo 
i aggiudicazione, dei quali venne 
fatto l'aumento del vigesimo; non che 
uellì del Pascolo. e-di Mejrano, 
vità inilliberate ‘nel “primo ine 
nt, nato Li saro ngi avo 
luogo nella sala comunale) di Monca- 
Mor ale or imtvaine del giorno | pi 
di wenerdì;‘9 settembre prossinto veri: 
tuto, 
Moncalieri, 18 agosto. 1870. 
5390 Tl Sindaco MOMBRLLO. 


Vendita: Volontaria $° 


‘di casa In Torino, ria Monte 
di Pietà, N. 18, del’ reddito, di 
lire. 4500. 


TI 15\8%1201:tre nrossimo: alle ote 
10 del mattino;.Li notaio;avy. Gio, Si-. 
guoretti! procederà: nel suo, studio, 
vini Stampatori, N: 6; ‘lla vendità 
della suddetta casa. col mezzo. din: 
canto; ul prezzo di L:, 50 mila; ed 
alle. condizioni risultanti dal relativo 











Bindo, in data 10 agosto 1870. bs DI evita, dl so 
hi, spasmi inaiomazioni di somnco, de visceri; fio 

Derri, membrane mucose © bile; , (osso, oppressione, nta, 
quio ne ne, 


atarro, 

rimeato, diabete, focmatismo, 

DIO N eno pae 

40 | Suetyia."Essn è pure. corroborani 
‘ogni ot; formando buoni muscoli © svdozza di cara 








Diversi. Specchi grandi 


ed altri mobili di lusso (da rimettàre’ 
causa di partenza. — Via San 
almiazzo, N: ‘88, piàno! 4°; 
jazz nuova delle leon: — Visibili 

io. ore 10:alle;4. BUT 


Sacra: di: S. Michele 


Si avvertono i signori visitatori dl 
uest'antica Abazia, che a due terri 
strada da Sant'Ambrogio; ‘avri 

l'antico albergo esercito; da \ Perotti 

Stefano (@ non, Frazicesco) . ora 

presti: moderatissimi ‘pomsopo. tt 

Yare buoniseimo' vino, ristoro, cccel 
late aria, ottime. acque. minerali 
‘non che decente alloggio, sempreché 
chi amaasa fermarai qualche tempo 
n0 dia avriso nl addetto Perotti. 


Incanto: Volontario 
di Painzzima 1 Forta Sis, 


Alle ore 10 mattatine dol 4 set-. 
tembre or prossimo, dal notaio . Bo» 
toona; in Torio, Vi 
N. 1, piano 1°, si procederà  all'iv- 
‘canto sul presso di Ls 97,000, per 
Ja vendita, di bella palazzina. cou, 
‘cortile, tettole; © spazlono vago giar= 

ricco. di piante, pergola, © 

et d'aria, si cotto ia ori ttafo, 

‘questa cità, sezione Moncenisio: 

via del Carmine, porta N, 26,.6 yia 

Alione, alle condizioni visibili ‘in 
‘detto ufficio. 


Torino, 10 agosto 1870. 


















































SPECIALITÀ: _ 


MEDICINALI 


‘Accademie, guarisce raicalmento’ iù pochi giorni le gonorr: 





igionica aspiranto (priv 


taphresent | la pronta: guarigioso dell tosse nino, grep, i di prim prodo, rau- 
pedine € 


farmacia Broma. 








Italia: agento generale A. Dante Ferroni, vi 





LA REVALENTA ARABICA 


Guariaoo radicalmente lo cattivo digestioni (dispepsie, gastriti); neoralgio 
atizichossa abitalo, emorrodi, glasdoo, veptosià, palpazione, diarrea 
) capogiro, ronzio d' arocchi acidità , pituità, emicrania, ‘nan- 

‘vomiti dopo piato' ed'in tempo di 


‘ohilo Le 65/4 chi, e 1/8 Li 19 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


tazzo.fr. 
tai 


to prineipoli farmacie. 


NUOVO 





ni DE DE: BERNARDINI 
ti grantiti 


GUARIGIONE RADICALE DEGLI SCOLI. 
Ja Infezione Balsamico-Profllatica, riconostiuta supariore dalle diverae 
reconti od ine 
stringenti n 
aticclo com’ siringa. 
senzà; con istrufioi 





terate; goccettà e fiori dianchî, 
i. Preseroa dagli éfftti del conta y 
iva ministeriale); ©.Jt Li 


(30. ANNI ‘DI SUCCESSO) 





mercurio , altri 
LN 








mato dall'Autore, 
NON PIU' TOSSE 


Toreritatè e preparate! dal prof. DE‘BERNARDINI, sono, prodigione. per 


orata 0 debilitata (dei cantanti ed oratori epeciaimente).. — 

la scatola coll'istruzione firmata De-Bernardini. 

All’Ingrosso n Genova, presso l’autore Do-Bernardini; dettaglio, 
Torino; sig: Martini Sola 6. sig. Ceresole; | via 








DEPELATORIO DI BOUDET: 


Questo mirabile) prodotto toglie e fa cadere în porhi' minati Ia peltria , 
peli de tutte lb parti del viso @ del corpo, senza recar: danno \alla pelle; 
Pfodurte la più piccola. irritazione, e come'per incanto vedesi a pelle rara 
‘pulita; meglio, che col più perfetto rasoio. Quando l'operaziono ai ripete 


della boccetta 
Deposito: in Torino: presso fl i 


Non più Capelli bianchi. 
Effetto meraviglioso; Sue 


(FOT AR | ine 


Prezzo Li, 5--— Fabbrica: Parigi, Rue Bréa; 90 — Par 
Cavour, 27, Firenzo. 38 


imita! del suo manifesto 
APPINO, profumiere, via Rarbaronxj 16 





DEL DOTT! TAUTIER 





oicazione:. — 





BADARE ALLE FALSIFICAZIONI. VELENOSE, 























Ai. sofferenti‘ per Callì 


1l'Calliita Momentkb teeet- 
Noual'psrentinco guarigibne corpie 
dei ealli per quantorrinvecchinti; 

chi pollini, angie ti 
enrante, delle dinra'o simil 
incvmodi; senza ‘iso di ferri, perchè 
coll'uso_ del eri i'cali i riproi: 
gono: — ‘Ribevo: dalle; 9 mile'i. — 
Vin Noova, N 31, rimpetto ala dale 
aria Natta, piano. 2°. 12-M 














\ionte di Pietà ad interesse 
DI TORINO 


Lunedl, 28:agoeto; e noi giorni stc- 
censiri avranno luogo, gl'incenti | per 
la vendita dei pegoi fnuti nol. mese 
‘di gennaio ncorso, che non verraino, 
riscatsati’o)ringovati 8U88 


Casa di pensione 


Per partorlenti, con campa» 
n 0 camere separate; bagni i casa, 
Teresa Seonfienza Le- 
vateice, via Bertola N: 26; pinco 
secondo, 1703. 














Lucido senza corrosivo 


Presso In drogheria G. Gnrl 
naigolo vie Doragrossa e Bottero 
‘Rrezzo alehilbgramma ‘L. 190. 
Per' quantità; ca concertart. | 2185 











Ricerca di. Testamento 


TI notaio 0 quell'altra persona che 
ritenesse il testamento dal pittore 
cav. Edoardo Perotti, debednto re- 
centemente in questa città; è pre. 
‘gato avvoler damo.pronto avviso. al 
sottoscritto e nel di Ii stulio, (via 
Porta Palatina, N. 1. 





Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


DU BARRY DI LONDRA 








Térino, 18 gosto 1870, 
940î Bolli pi c. 


Città di Pinerolo 


Festa di San Donato 
e suecessiva Fiera 











Domenica 93 -ugosto corrento'si 60: 
lebra. la: consuota festa; Patronale di 
questa. città; nei suogesivi giorni 








vidanza; dolori, cradetse, 
disordine’ de 


obbre, aterla, vizio 0 povera gel ang 
febbre, e 

‘pali lori anocanea di foche ed 
to per i fanciulli deboli e per 1o'persone di 








È 


Ecomomissa 50 volte 41 suo presso in altri. rimedi. 


72,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 


scatola del ad 1 iL L.® 1/2‘chi. L. 4 B03 1 
di iO, dia 119 bey ent. L 86,itiLe 


In'polvére per 18 tamso fe, 350; 1, pir 38 tam fr, 50; id. per di 
Ps Gripae 288 tatto fr Di; in Cavoletto per 13 caxra E 60/18 per 











29, 60 e 81 ‘avrà Inogo Îa Fiera, 
‘con tette! le agovolesze’6 Jo como: 
dità. posi 9418: 











Prestito. Nazionale 
‘Estrazione al 15 settembre 1870 





Vaglia per concorrere! a tutti i 
premi compresi nella: suddetta esi 

iono a Ex .1:5@ caduno; fatilitai 
zioni a chi prende più vaglia. 

Presso li fratelli TREVES, Cam- 
sli, via 8, Filippo, angolo della 
piazia già Carlina, ‘forino. — B4IS 














A 80,114. per 48/taxzo fr. 8. 
BARRY DU BARRY E GOMP., N..2, vis Oporto, Torino, ed in tutte 
drogberie: del regno: 





SISTEMA DI CAMINI E CALORIFERI 


Col risparmio dell 40% unì. combustibile 
CAPO-MASTRO 












MASSAZZA 
CARLO, 
E 
Comp. 
FABBRICANTE J 
[DI CAMINI,  CALORIPERI, CUCINE. ECONOMICI: 


‘GENERI RELATIVI 
d'Angennes e Santa ‘Pelagi 
SR 











È 
LAngato dette vie 
numero 7, Torino. 








La' Ditta CHIAPPELLO e GOLLETTI in Cuneo gerente. la 


SOCIETÀ BACOLOGICA ALTO PIEMONTE 


3982 ‘Not. Lorenzo Bonacossa. 
sulle azioni sue proprie ha ‘aperto una sottoscrizione ‘a ‘cartoni 
DA CEDERE ‘medisute premio (per ogni cartone domandato) di 1,,°8,' pagabili 
subito, ed il costo alla consegna dei medesimi; |» 
nd aque condizioni il rinomato atabi Dirigersi ai suddetti, od in Torimo ai sigé. A. ODDONE 





mento idroterapieo. della 


i. «Il medesimo potrebbe, 
Patio ira per Pinoli dl 
manifattura per nn vicinanza di 
otto chilometri DAT ET 

n 
La Iacolto di procicarai cca spora 
OSE forza 
cavalli. 1 
+ Dirigerii al sig. cav. notaio: Bona 
co Anto. 1, Torti 
8898/01 db 08 duo it È 

























rien I dolori 


Eta 


di magnasi ia 
ire 
egndace; da Ferottonie 


SI 
[TUPPIATO DENTIFRICIO: Bertoni 
Scar li geogive cà poppa 





È 








Presse 
trovasi 1l solo “leposito pel. Piemonte o la Lombarda. — Si 
fondo: vaglia 


, Via Cavour, N. 10: 8197 





——————_—_—___——_——z 





NOTATI LI 


WI == )(1}] 


motrice di cguaota | CEMENTATI; INOSSIDABILI, GARANTITI! INFALLIBILI 


della Gasa 3. ALEXANDRE di Birmiogham 
e PANIGHBTTI chiucaglieri e bisottieri, ria Po,.V.A0, Torino 








‘portali. — Stoîto a convenira per |e vendite all 
Musole com) busta L. 4 — il pato L. $, 





Igionita, iafalibito, presor: 
atisa Ja jola che guarisce 
senz Sggiungervi nulla. — 
Si sso lle rl 
‘a FATigi presso Mnveatore, bot). Magenta, 
O.; via Sela 10. È 


(Vedere Ja memoria: sulla falsificazione alla pagina -2 dell' poolo che 
Mestre ‘opa 








TELE METALLICHE e GRATICELLE 








ogni genera par fueoire,irto!S voto ui (campo), ec, 
P) PPEILILE, (a ottono ©. ferro, verniciato. d'ogni. imenaiane! 
È RARI st ECERE per la SCHERMA, piaci 





Palin: ria.della Consolata): 


Hplat 6] vari altri level ta metal 
‘o Oy via Sunta Chiara, N. 90! (vicino! 
8887, 





NEL FALLIMENTO 
delta ditta Cristhin P. e Compi, già 
corrente în questa città, rappre. 
dentata da Erospero Orisihino 


Si avvisano Li ereditorì aminessi © 
giurati di comparire legalmonte alla 
presenza del giudice delegato signor 
cav. Luigi Pantalcono alli 81 otto: 
bre prossimo; ore 3 pomeridiane; ‘in 
una flo di questo tribunale di tom 
mercio, per. deliberare sulla forma 
‘afone del concordato. 
"Torino, il 18 agosto 1870. 

8100 Masserano, vice-cario, 








8102 NOTIFICANZA' 


Instante il signor ingegnero Do 
nell, residente a Carr, e pero ivi: 
colo: della-tedola al debito publico; 
pertanto num, 28/014, vincolata pet 
la -malleveria. ‘dell'usciere | Pasquaio 
Curti del mandamento di Carrà, mor- 
to:alli:18 novembre 1800; il signor 
avvocato. Aleprio; Ansermin, "presi 
dente del Hibunale civilo di Mon: 
ANA; andò riotifcare al pubblico; è 
difiduro abinnqne creda di suo inte: 
resse:di oppomni[a detto svincolo, di 
promuovere, le sue staz 1 contor- 
nità, dell'art. 81 ddl regolamento ge: 
ricralo iagiciario, nantiJa canselle 
ri di detto tribubale. 

Così il quo!-diereto delli 18 an: 
dante mese, 

Mondorì, 17 agosto 1870, 

AfanSbidi-sont, Prandi. 











ESTRATTO DI BANDO 
@ Pubbl.) 

Tn seguito sd‘ avimento del se 
futto dal signor Lorenzo Demi 
‘al' prezzo di TL: 920) per cui e 
con seutenza del tribunale civi 
questa 2ittà 11 scolo: ltiglio. (ro 
strato il giorno 19 ol dirittàrdi di 
14 90); venduta al sig. camidico 
Titel oo geo e filiali 
comavdo è, favore dél'nignor Cesare 
Casalegno, là pezzal prato in terri 
toriosdÌ Bijnusco, sfata espropriata 
al:signor. Carla Forieria ad istanza. 
gi, Paolo, Giuria, atteso al bene: 
ficio del gratuito. pitrociio; venne: 
fmi pel nuovò incanto l'udienza 
che saran dal -Itdatà "tribale. te- 
nta Il giorno LA prossimo settenzbre: 

JI nuovo lucauto bvrà luogo sul 
preizo dal’’signor | Demichella: au- 
montato ed'olferto, al L: 974, e sotto 
li patti e condizioni. apparenti dal 
relitivo bando in data 97 (scorso 











luglio: 
‘Torino,10) agosto }1870.; 
‘8608 Miresti pdit., Piacenza, 





































INCANTO E GRADUAZIONE, 
(E Pubbl). 

Sull'instanza dol signot Gastaldi: 
cav, Bernard, Fesidonto a Torino, il 
tribintinlo' civile d'Alba , con sentenza” 
Elli 17 giogno prossimi passato 
aotorieoive e vendica pars) di 
suibasta delli stavili. propriî del si- 
‘nor marchese Alberto Seyssel d'Aîx 
6 di Sommariva già domi 
‘Torino; d'ora console. generale per 
Sun” Maestà (lla residenza di Pinme 
Gipero d'Austria), e fisnra per l'in 
Canto l'udieaza delli 28. prossimo 
meno di pettemire, oro nove matti 
tive, dithiarando ‘aperto. il gititicio 
di graduizione ingiungento 1 credi. 
teri a peoporro ‘entro il termino di 
giorni trenta le loro ragioni di cre- 
ditò, nomtanido per l'istrurtone. del 
tico ‘il signor congindice Filippo 

uf 


Disbrizione delli stili da esporti 
in vendita, situati wel territorio 
diSommariva Bosco. 


Lotto) unito; 


1, Regione Santa Maria, campo 
aro!94 centiare 11, paria. tavole 
247, coerenti, la Cappellania di Biba 
Maria, Gherzi eredi fu: Piotro , la 
strada comuzile, © la vigna fratelli 
Ghen 

2. Stessa regione, compo. di ‘are 
19)‘ centiare 72, coerenti Gallo Ago- 
stima; moglie Bonamico; Racéa Fran: 
esco” fù Domenico, e În strada. co- 
nta 

8. Nella reggione San Piotro, cam- 
po di are 115, centiato 8, com 
la strada comimale s due parti, Bo- 
zio, Giovanni ‘6 Berardo fa Dome- 
ico © la pezza segutite, 

4. Rogiono: Santa Maria 
di are 97; centinro 19, 
tro! di are 95, centiare, 62) totale 
re 79, centidre erenti la per- 
#a antecedente, Ja vigna comune tra 
i fratelli Seyssel, la salita del collo 
Oliva e Starmia Guglielmo. 

8. AI Sappal delle Grangia, prato 
Qicaro 27, centiare, BÌ,: coorenti il 
tenimento (della Grangio, ai due Inti 
‘maggiori © la rita 

8. Al'Prolasso; campo di are 38, 
Gentinro 43, cveronziato eum lointa! 
bile descritto al numero primo: 

Quotati del tributo regio della som- 
ra di L 80, ‘da esporsi in vendita 
ral'prézzo di I. 4850. 

‘Alba, 15'agosto 1870: 


8578) Pio sost. Moreno p, è. 









































campo. 
lo ad al 


























5961 OTTAZIONE 
$ul) ricorso) presentato dalla si- 
gnora Funny Ambrossetti fu Fran: 
‘Stsco di quelta città. attusimente 
residente a Borgofranco, al signor 
presidente del iribtinale civile. di 
‘quenta (città; onde ottenere. pei mo- 
tivi in esso esposti autorizzata la 
personale di lei separazione dal iro- 
prio marito sig. cav. Anacleto fu 
Felice Montaldi mato'a Zavatarello, 
maggiore nel Corpo dei RE Cara: 
inferi in ritiro, non avente/più ‘al- 
‘un domicilio legale, nè dimora, né 
residenza nel regno ‘d'Italia, 0° re- 
sidente. in oggi n Rocchetta" Varo, 
“ipartimento dello ‘Alpi marittime; 
Imporo Frances, i prefnto signor 
presidente: con puo deereto delli 2 
‘gsto corrente, ordinò In personale 
comparizione manti Ini in une. delle 
sale del suddetto tribiinalo, di ambi 
li coningi prenominati, allo ore 10 
riattitine del giorno; 8 prossimo 
tobro, mandanto notifcarai tale 
corso e decreto in conformità del 
‘sposto degli articoli 142% 806. del 
igeate codice di procedura civile. 
Copia di detti' ricorso è. deoreto, 
venne con atto, dell'usciere Cerato; 
10, corrente, significata al predetto 
ig. cav. Anaeloto Montaldi con 
toniporazien citazione ill‘ medesi 
@ compariro all'udienza |precitat 
miedianto; consegni fattant al sign 
procuratore del Re preso. questo 
tribunale cd ‘affissione ‘alla porta 
‘esterna. dello stesso ‘tribunale, "in 
‘conformità, del disposto, dellivarticoli 
341, 148 del codice’ precitato, 
(Tvrea, 18 agosto 1870, 


‘Avv. Realis sost. Roalia p, ci 





































‘Allo!oro:9'deî mattino di'mercoledì 
81 ndante mese: di-agostoi il notaio 
sottoscritto, cnel sun studio] al primo 
piano di casa iutteoda, in ‘via Gual- 
tiori, porta wum..9; \rocedbrà alle 
cantò della vendita databili: propri 
dcisignori geometra Giuseppe e Frt- 
cesco, fratelli. Giletta, fu iusoppe, 
posti in ‘territorio (di Saluzzo, di: 
tinti noi ‘seguenti; quattrò 10tt; % 











l'asta vorrà aperta sul! prézzò d'es 
stimo w ciaseuno fissato, ioé : 

Lotto 1: Palero donomingto la Pa- 
reltia con biccolo casegggiatà colonico, 
orto © pratorattinenti nella: regioni 
Sotto ‘la via' Reralancea | di ‘arg 
134, 50 (giornate 8, 68), sul prezzo 
di estimo di L. 5988, - 

Ttto. 9. Campo nella regione Par 
inedilo ai 70 10808 Gombito 0,9); 
sul: prezzo di L, 8109180, | 

Lotto. .Qampo, nells;regione Pa: 
racollo, di ara 19, 62\(tav. (51, 8); 
sul'prezzo di Li 510. "| 

Lotto 4. Campo, bosco 8] verneto, 
formante in solo appezzamento, nell 
regione. Crisafla di are 108, 98 
(G/Omate 4,48), sul ‘prezzò di' lira 
dio7. 

Il terno utile per l'aiuto; non 
minoro del decimo,‘ scade:cdl. giorno 
15°urossimo venturo. settembre; 

Quegli stabili saranno doliberati al 
miglior offerente, ed alle chnditoni | 

nel! relativo bando ‘venale | 








del 26 luglio ultimo passato. 
‘Siluxzo,710/ag0sto'1670.] 
Gionniif ‘A: Bono' not, coll, * 


8385, AVAENTO.DI- SESTO, 
ci presto d'incanto. 

Con acutenzn. ii: questo tribunale 
del: di 18) dato 1870 furono, a chi, 
<'al'prebei infra indichti) deliberati 
i seguati itabii; posseduti’ da Gin- 
seppe del fu' Piutro  Cnssinis%in ter- 
ritorio di Pintto, e posti ‘in vendita 
all'istanza del di Ini ereditore Ales 
satro Ormezzano, cioà; 

Lottd 1. Casa e calopo in regione 
Mombello; d'are' #81, entire nr me 
eat iatoeti nappi 297, 478 
279,287, 281, venuti a. Squiliario 
Giakomo, per L: 1900, 

Lotté 2: Campo'nvidato 1 regiona 
Castiglione; coi numeri di mappa 
@B4:6 885, d'are 18, centiare 98, 
vendato 1a Montafertario. Gioni | 











pier Li 120. 
Lotta 9. Altro campo. ivi, col m- 
neri mappal ‘are 





è 19; 
centiaro 41, venduto al muletto Squil- 
lario, per b, 110; 

Lotto! 4, “Boito: {n' reizibh: Vajo, 
‘soi numeri} ‘meppali; 101; 109, 106, 
‘'arg, 80,1 conti. 70) venduto. xl 
stiddòtto Squillario, per L; 110, 

Lotto 5: Bokob ‘in regione Solito; 
qoi iii mippati 88 88,190, 100, 
di are 20, centinre ‘31% Vetdiito a 
Paolo Calitono, per Lr /6. 

Lotto ©.. Campo e'bogco'da regione 
Rivazza) coi numeri mappali: 1964 6 
| 1965, di nré 19, cehtiito 27, venduti 

‘è Gionchitio Botte, pet 1 40, 

Lotto 7. Calmo" avidato! © prato in 
regione Castieno, coi numeri mappali 
1306, ‘007,988, 564 © 866; di ‘are 68, 
centinre ‘45 ,' venduto Giovani 
Monteferrario, per Li 270; 

otto 8. Campo 6 osco in'regione 
Donna, di are: 0, cent. 00 col nm 
tnoro' mappalè_ 49, vendito. 8 Gio 
vati Monteferrario, per. 105, 

Lotto 9. Campo in regione Castil 

liano, col ieri mappali. 88 è 69) 
di'aro' 257 centitre. 24, venato allo 
‘stano Montofertatio, per L, 210, 

Lotto: 10, Cnmipo”'@ prito'in' re-) 
gione Castieno; colli numeri mappa 
560/e 861, d'ara_97, centiare 
vonduto al'detto Mosteferrar 
DL. 170: 

Lotto 11, Campo! è bosdo fù regio= 
ne Pazzeri, colli numeri miippali 384 
300; 99Ì 6602. d'aro 28, cent 

gendato a Polo. Cutono, per 








per 








Lotto 19, Prato in regione Donna, 
in maipa col numero 176 1, d'ere 
8, cent. 85; venduto © @qullario 
Gincomb; per Ti; 

Lotto 18, Boseo_in-regiono Bose, 
coi mumeri mmoppali BG, 896, 560; 
810,76 ©/77, dato 26, centitre 51 
vendito nl'sudàstto Ferrario, ‘per Lire! 
180; 

Il terinide utile per fare l'aumento: 
‘del sesto od altro maggiore ai prezzi 
sovra indicati, scade ‘nel di 28. del 
sorrento mese! 

Dallh cancelleria’ del tribuhale ci- 
vile di ‘Biella addi16 foto 1670; 

P. Foseati cino, 


"SUBASTA E /GRADUAZIONE 
(x Pubbl) 

Instanti li Giuseppa) Gadda, Euge- 
‘nio e minore. Amilcaro madre e figli 
Maselli; ammessi nl benoficio del! po- 
veri, clienti ‘del. procuratora i sotto- 
seritto, ed: in--odio- deli. Vacchetta 
farmacista Gmaoppe, di fguota resi: 
denza, dimora e domicilio. debitore, 
© terzi possessori, Dasco! Francesco, 
residente in Rivoll,Vacchetta Placida 
® Domeuica conjugi Francesealo, re- 
‘identi in Torino ; | Rucehigtaî! Sofia 
vedova di ‘Bernardo Doeeo'; anche 
guaio repprasentanto li mini suoi 

gli Ducco Luigi ©. Carolina, eredi 
beneficati del loro genitore Bernardo, 
Doe mail 

dn data: 30 1ugijo 1870, compi- 
‘to dal signor caosellero del int: 
tinlo civile di Torino sì. invitano. gli 
aspiranti all'arquisto degli immobili 
in° esso, descritti presestara il 
‘giorno: 27 settembre prossimo venturo 
Avati detto tribunale! all'udienza 
dollo ore dieci per far partito in an: 
monto l preso di ima di eni 

eni ‘che verranno ei 7 
Pubblica lo'tre dtt is Motte 























1. Prato in territorio di î 
di Prato in territorio di voli, tira 
% Prato ivi 1 486. + 
i al pian riore di 
uos'bsse n Rivolt al’ pio. 808. dt 
appa; Le :1alb ni. patti o condizioni 
vado contenuti 





si ropi si 
rat. Viziode nell'ùt fi 
Tosi) via Barbato © nad. "07 
TOO; Ri: ‘notifica, Papertura del 
‘giudio di pra lono -e l'ordine ai 
gior dini to storta 
[el ione di teo etica 


(9911. Daffara sost. Ramboplo, 


dest: mistanza 
per nomifia di perito. 
Chalti Stetanb, n er 
nei, dolio mbérp. (Pin 
-ia) con instanza primo corrente, chie- 
‘20 all'iltrissinio signor conte preti: 
lento” dal ‘trifunile gun cont resi 
1g ‘nomina di; un; perito ch proceda 


Ae 
JM 


DI 




















L0aneg- 
© 


poco. sa Suerte pui 

TGoa, a fn orlo Oban cer 
‘essere messi in nibastaigionta Hi prec 
OL © 7 maggio 080 giugno pur: 


animi passati, 
lo  feorio* dec) con 
e Presidenziale’ delfo' Gian 
Pinarolo, i agosto 187 


Torino, Tip. ©; Favale o/0onp; 























